
Galletti si schiera contro il referendum
ideologia sulle trivelle, se vado voto no
Il ministro all'Ambiente: «Tema da affrontare scientificamente. A rischio 10 mila posti»

ROMA «Se andrò a votare, al re-
ferendum voterò no». Per la
prima volta, su #CorriereLive,
il ministro dell'Ambiente,
Gian Luca Galletti, esprime la
sua posizione sul prossimo re-
ferendum No-Trio. E non è né
per l'astensione, né per abolire
la legge che rende le conces-
sioni per le estrazioni degli
idrocarburi senza scadenza.

Non è strano per un mini-
stro chiamato a tutelare l'am-
biente marino? «No - assicu-
ra Galletti - perché dobbia-
mo affrontare questi temi dal
punto di vista scientifico e
non, come in questo caso, ide-
ologico». E spiega: «Se voglia-
mo evitare di trivellare dobbia-
mo puntare sull'economia so-
stenibile. Ma fino a che abbia-
mo un'economia che va ancora
con il petrolio, è ipocrita: se
non lo estraiamo noi quel pe-
trolio, dobbiamo comprarlo
all'estero. E forse è più perico-
losa la petroliera che attraver-
sa i nostri mari».

Il ministro contesta l'allar-
me lanciato dalle nove regioni
che hanno presentato i refe-
rendum e dalle associazioni
ambientaliste: «Le piattafor-
me sono 195, solo n estraggo-
no petrolio. Le altre gas. Da
quando sono ministro ne è
stata autorizzata solo una. Ma
il referendum non è "trivelle sì
o no". Affronta solo il tema
della durata». Perché renderla
eterna? «Era di 3o anni, esten-
dibili fino a ,5o. Vogliamo evi-
tare che riducendo la durata si
riducano gli investimenti».

Molti pozzi sono già esauri-
ti. Ma le piattaforme non ven-

gono smantellate. Allungando
le concessioni non c'è il ri-
schio che il problema non ven-
ga risolto? «Ridurre il tempo
di concessione, potrebbe al
contrario far sì che vengano ri-
dotti gli investimenti. Lo
smantellamento spetta alle
aziende. Ma questo è un tema
delicato che mi impegno a
considerare seriamente».

Sulle altre obiezioni, invece,
il ministro non ha dubbi. Sono
«scientificamente non prova-
te». A partire dall'inquinamen-
to in corrispondenza delle
piattaforme: «Facciamo venti-
mila analisi all'anno, una sola
non è risultata dentro i para-
metri europei», dice respin-
gendo l'obiezione che non ven-
gano censiti tutti i residui degli
idrocarburi. Per finire con l'ef-
fetto di abbassamento delle
coste in corrispondenza delle
estrazioni, che in Emilia-Ro-
magna l'Arpa ha valutato pari a
un metro. «Se fossi nelle Re-
gioni, piuttosto che preoccu-
parmi delle trivelle mi preoc-
cuperei della depurazione del-
le acque e delle discariche abu-
sive», dice Galletti. E lancia
una frecciata al governatore
della Puglia, Michele Emilia-
no, il piú accanito sostenitore
del «sì» al referendum: «Non
ha neanche una trivella nella
sua regione. La sua battaglia è
politica». Contro Renzi? «Sì».

Quanto all'impatto che
avrebbe una vittoria dei «sì» il
ministro è meno catastrofista
di altri: «Non è che dal giorno
dopo scatterebbero i licenzia-
menti. Ma in prospettiva si
perderebbero diecimila posti
di lavoro». Cifre contestate da-
gli ambientalisti, che fanno
notare come le piattaforme si-
ano ormai azionate in modo
elettronico e per lo più da re-
moto: secondo Greenpeace gli
addetti sarebbero una settan-
tina. A chiarochiaro che è l'indotto a
dare occupazione. Solo nella
provincia di Ravenna vale set-
temila posti di lavoro. E non
mi si venga a dire che c'è un
problema di turismo», ribatte.
E se accadesse un incidente,
come è accaduto nel Golfo del
Messico, i piani di emergenza
ci sono davvero? «Noi abbia-
mo adottato la direttiva off
shore dell'Ue che prevede mi-
sure di prevenzione e di emer-
genza. Poi, purtroppo, l'inci-
dente può sempre capitare».

Per il Wwf, però, «è davvero
grave che un ministro strizzi
l'occhio all'astensione a un re-
ferendum popolare e lo è an-
cora di più il fatto che il mini-
stro dell'Ambiente strizzi l'oc-
chio all'astensione ad un refe-
rendum a difesa dei mari
italiani».
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